
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

Allegato “B” alla Delib n.1/8 del 9.1.2009

Programma formativo del corso di specializzazione
per il conseguimento della Abilitazione Professionale di

ACCONCIATORE

Tipologia di corso interessata:

• integrazione del corso biennale di acconciatore (allegato A) da svolgersi successivamente al
conseguimento della relativa qualifica

• durata 600
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1. PREMESSA

Ai  sensi  e  per  gli  effetti  della  Legge  174/2005  (ex  art.  3  comma  1)  “per  esercitare  l’attività  di
acconciatore è necessario conseguire un’apposita abilitazione professionale previo superamento di
un esame tecnico-pratico preceduto in alternativa tra loro:

a) Dallo svolgimento di un corso di qualificazione della durata di 2 anni, seguito da un

corso di specializzazione di contenuto prevalentemente pratico, ovvero da un periodo di

inserimento della durata di un anno presso un’impresa di acconciatura, da effettuare nell’arco
di 2 anni;

b) da un periodo di inserimento della durata di  3 anni presso un’impresa di acconciature,  da
effettuare nell’arco di 5 anni e dallo svolgimento di un apposito corso di formazione teorica; il
periodo  di  inserimento  è  ridotto  ad  1  anno,  da  effettuare  nell’arco  di  2  anni,  qualora  sia
preceduto  da  un  rapporto  di  apprendistato  ai  sensi  della  legge  n°  25/55  e  successive
modifiche, della durata prevista dal contratto nazionale di categoria…”

Coerentemente a quanto dispone la Legge 174/2005, e nel  rispetto della normativa nazionale di
settore,  la  Regione  Sardegna  riconosce  la  necessità  dell’abilitazione  professionale  ai  fini
dell’esercizio autonomo dell’attività di acconciatore, da conseguirsi successivamente all’acquisizione
dell’attestato di qualifica di acconciatore (secondo le modalità di cui all’allegato A). Il conseguimento
di detta abilitazione professionale presuppone la partecipazione ad un corso di specializzazione della
durata di  600 ore, previa acquisizione della qualifica professionale ed il superamento delle relative
prove finali.

2. CORSO DI SPECIALIZZAZIONE PER L’ABILITAZIONE

PROFESSIONALE

Il corso di specializzazione ha una durata di 600 ore, durante il quale verranno approfondite alcune

delle  materie  gia  trattate  nel  biennio  precedente  con  particolare  attenzione  all’  attività’
professionale ed imprenditoriale del settore.

Ad esso si accede dopo aver superato l’esame tecnico-pratico sostenuto di fronte alla Commissione
istituita dalla Regione Autonoma della Sardegna al termine del corso di qualificazione della durata di
2 anni (all. A).
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3. OBIETTIVI DEL CORSO DI SPECIALIZZAZIONE

La  figura  di  acconciatore  che  il  corso  dovrà  formare  è  quella  di  un  professionista  che  nello
svolgimento della propria attività lavorativa autonoma:

• sappia sviluppare più approfonditamente la propria autonomia sia in termini di efficacia sia in
termini di efficienza;

• sappia comunicare con i referenti tecnici, i suoi collaboratori, gli informatori ed i media, da una
parte e con il cliente dall’altra, captandone i bisogni e sapendovi rispondere;

• sappia aggiornarsi costantemente;

• sappia  utilizzare tutte  le  risorse  a  sua  disposizione (informative,  strumentali,  tecnologiche  e
logistiche);

• conosca la legislazione vigente,  applichi  le  normative comunali  per la gestione degli  esercizi
artigiani;

• si sappia occupare della gestione dal punto di vista amministrativo e fiscale della propria attività,
dei rapporti con fornitori, banche e associazioni di categoria;

• sappia utilizzare le strategie pubblicitarie e di marketing al fine di valorizzare la propria attività;

• conosca  ed  applichi,  nell’esercizio  della  sua  attività  professionale,  la  normativa  legislativa
igienico-sanitaria di settore.

4. PROFILO PROFESSIONALE 

Competenze:

• è capace di gestire in modo autonomo e responsabile l’impresa artigiana;

• è in grado di proporre alla clientelare prestazioni più conformi e funzionali alle caratteristiche e

all’aspetto della persona secondo i canoni delle mode e dei costumi riconosciuti nelle diverse
culture e funzionali alle esigenze igieniche.

Attività

Nel rispetto delle norme vigenti e delle regole ordinarie e in particolare di quelle inerenti all’ospitalità,
alla redditività e alla prevenzione degli infortuni, svolge le seguenti attività:

• esegue permanente su capelli lunghi e corti nei diversi sistemi d’uso;

• applica  tintura  nelle  diverse  gamme  di  colore  e  decolorazioni  con  miscela  da  loro  stessi
preparata;

• realizza pettinature creative su capelli di diversa lunghezza;
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• realizza acconciature ricavate da modelli, disegni, stampa e fotografie;

• esegue ondulazioni a ferro e a phon su capelli lunghi e corti;

• esegue lavaggio della testa e trattamento igienizzato del cuoio capelluto, massaggio drenante e
con mezzi meccanici della cute;

• utilizza tutte le tecniche del taglio, preparazione di toupet e parrucche e loro applicazione previo
adattamento del cuoio capelluto;

• utilizza prodotti specifici ed apparecchiature elettromeccaniche consentite dalla legge;

• gestisce, anche con software specifico, le attività connesse alla conduzione dell’impresa artigiana
nel rispetto della legislazione vigente.

Conosce:

• elementi di gestione aziendale;

• elementi di marketing per la promozione dell’attività;

• le  competenze  degli  Enti  Pubblici  e  delle  associazioni  di  categoria  riguardanti  l’attività
professionale e imprenditoriale del settore;

• la normativa previdenziale,fiscale e tributaria che disciplina la gestione dell’impresa artigiana;

• la legislazione comparata degli Stati membri della Comunità Europea relativa al settore;

• la normativa del lavoro, con particolare riferimento al contratto collettivo di categoria;

• la normativa sulla prevenzione degli infortuni;

• nozioni di chimica e dermatologia per la scelta e l’uso corretto dei prodotti;

• le acconciature storiche dei periodi più significativi;
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5. LE MATERIE

La tabella sottostante riporta la struttura dell’impianto progettuale ed i relativi contenuti formativi, in
ore. 

TABELLA RIEPILOGATIVA MODULI FORMATIVI/ANNUALITA’

MODULI FORMATIVI ORE

GESTIONE AZIENDALE E TECNICHE DI MERCATO 80

NORMATIVA  DEL  SETTORE  PER  L’EASERCIZION  DELLE  ATTIVITA’
IMPRENDITORIALE E SICUREZZA DEL LAVORO 80

LINGUA STRANIERA 40

CHIMICA 30

DERMATOLOGIA 40

TECNICA PROFESSIONALE 200

INFORMATICA 40

STAGE 90

TOTALE GENERALE 600
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PROVE FINALI PER IL RILASCIO DELL’ATTESTATO DI

ABILITAZIONE PROFESSIONALE

Al termine dell’anno di corso (600 ore) di specializzazione, previo accertamento e superamento degli

esami sostenuti di fronte alla Commissione istituita dalla Regione Autonoma della Sardegna, viene

rilasciato ai frequentanti del corso, un attestato di abilitazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 14

della  Legge n°  845/1978,  e  nel  rispetto  della  Legge n°  174/2005,  denominato:  ATTESTATO  DI

ABILITAZIONE  PROFESSIONALE  DI  ACCONCIATORE,  valido  ai  fini  dell’esercizio  della

professione.

Descrizione modalità verifica
Le prove d’esame rappresentano un momento di sintesi del programma formativo svolto e sono in
sintonia con la realtà professionale di riferimento.
Esse sono realizzate simulando ambienti e situazioni il più vicine possibili a quelle che si svolgono nei
saloni di acconciatura.
I criteri fondamentali a cui ci si attiene in fase di valutazione sono quelli di:

• integrare gli obiettivi della prova pratica con quelli della prova teorica;

• analizzare, non tanto le conoscenze culturali delle diverse discipline, ma le competenze teorico-

pratiche connesse alla professionalità da conseguire.

a) Prova teorica

Ha lo scopo di verificare gli obiettivi ed i contenuti culturali in relazione a:

• conoscenza  dei  principali  aspetti  normativi  relativi  all’attività:  conoscenza  della  legislazione

vigente  in  materia,  delle  normative  comunali  per  la  gestione  degli  esercizi  artigiani,  della
normativa legislativa igienico-sanitaria di settore;

• capacità  di  occuparsi  della gestione dal  punto di  vista amministrativo  e fiscale  della propria

attività e di gestire i rapporti con i terzi (fornitori, banche ed associazioni di categoria, ecc).
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b) Prova tecnico operativa

Tale prova tende a verificare il  raggiungimento delle abilità  tecniche previste ed il  possesso dei
comportamenti relazionali ritenuti adeguati alle situazioni professionali.

La prova d’esame verrà sorteggiata da a una terna di prove predisposte attinenti alle caratteristiche
del corso , in modo da verificare il possesso delle competenze adeguate per:

a)  predisposizione di un ambiente di lavoro correttamente attrezzato, accogliente e rispondente alle
disposizioni igienico – sanitarie;

b) Il  taglio  dei  capelli  e  della  barba  sia  conforme  alla  morfologia  viso-corpo  ed  alle  specificità
stilistiche concordate con il cliente;

c) I capelli e la barba siano sottoposti a trattamenti  tricologici e cosmetici  secondo procedure e
tecniche diversificate per tipologia di capello ed obiettivo stilistico;

d) La  messa  in  piega,  l’acconciatura  dei  capelli  e  la  barba  corrispondano  alle  caratteristiche
d’aspetto, nonché alle specificità stilistiche richieste dal cliente e alla tipologia di evento;

e) Il servizio di acconciatura sia erogato secondo gli standard qualitativi previsti;

f) La  corretta  redazione  e  conservazione  dei  documenti  contabili  e  amministrativi  relativi  alla
conduzione dell’esercizio.

c) Colloquio

Verte  su  contenuti  esperienziali,  sulla  transizione  formazione-lavoro,  sul  lavoro  d’esame  e  sul
possesso delle conoscenze tecniche professionali non sondate dalle precedenti prove.
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